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IL SARTO CON LA VESPA E IL SOGNO DI ALTE. LA STORIA DI LEONE CISOTTO. 

Aveva solo 11 anni quando iniziò a lavora-
re nella sartoria del cognato. A 18 aveva già 
aperto il suo laboratorio a Castelgomberto, 
creandosi fin da subito un’ottima clientela. A 
quel tempo, infatti, si andava direttamente a 
domicilio: si proponevano le stoffe, si pren-
devano le misure e poi, dopo qualche giorno, 
l’abito veniva messo in prova. Il tutto era ac-
compagnato da una grande cortesia e da un’e-
strema cura dei dettagli; l’abito finito, infine, 
veniva consegnato avvolto nella carta leggera, 
come un pacco prezioso. Il suo lavoro è inizia-
to così, a bordo di una Vespa colma di tessuti 
con la quale raggiungeva tutti i suoi clienti.
Questa è la storia di Leone Cisotto. Inizial-
mente la sua clientela si concentrava tra Ca-
stelgomberto, Valdagno e Recoaro ma lui, 
intrepido e coraggioso, decise che era molto 

meglio guardare verso sud. Puntò a quella 
realtà nata dal Commendatore Ceccato, il 
mitico imprenditore che aveva posto le fon-
damenta di una vera e propria cittadella in-
dustriale. Purtroppo, il Commendatore era 
venuto a mancare, ma la frazione di Mon-
tecchio Maggiore che prendeva il suo nome 
(Alte Ceccato) continuava a crescere, offren-
do l’opportunità di costruire casa e avviare 
un’attività in proprio.
Insieme ai fratelli si trasferì quindi ad Alte 
Ceccato dove, a partire dalla seconda metà 
degli anni ‘50, iniziò a costruire la casa di fa-
miglia. Senza mai abbandonare i campi, l’o-
liveto e il vigneto d’origine, i Cisotto scelsero 
di investire in una nuova realtà che aspettava 
solo la loro creatività e competenza.
La figlia Stefania racconta: «Il nonno Artu-
ro faceva il falegname ed era molto bravo 
a intagliare il legno, tanto che la chiesa di 
Castelgomberto conserva ancora alcuni dei 
suoi lavori. I figli avevano ereditato il suo ta-
lento, applicandolo però in campi diversi. La 
casa dei fratelli ad Alte ospitava infatti uno 
spazio per la falegnameria e una bottega per 
la sartoria».
Decidere di partire e ricominciare da zero 
non è mai facile, ma Leone ebbe un’ottima 
intuizione: in un paese che nasceva, dove 
tutto era nuovo e giovane, c’era un forte bi-
sogno di abiti, sia da lavoro, sia eleganti, per 
quegli uomini che faticavano tutta la setti-
mana e la domenica si recavano in chiesa o 
si ritrovavano in piazza. E poi c’erano le ceri-
monie speciali, occasioni in cui l’abito dove-
va essere semplicemente impeccabile.

Lui, che andava in bottega sempre in camicia 
e cravatta – e per la verità le indossava anche 
quando andava a curare le sue viti – aveva la 
postura di un modello; così, spesso portava 
in passerella i suoi stessi capi, eleganti e pre-
ziosi. Insomma, Leone aveva tutte le carte in 
regola per realizzare la sua impresa.
Dalla bottega iniziale, che restava illuminata 
fino a tarda sera, si passò a due grandi negozi 
in Viale Stazione, dove continuò l’attività di 
sartoria e dove si iniziarono a proporre capi 
confezionati sia per donna sia per uomo. A 
suggello di tanta intraprendenza arrivò il ti-
tolo di Locale Veneto Storico, oltre a quello 
di Bottega Storica di Montecchio, un’attività 
che nel 2029 festeggerà i suoi primi 50 anni.
Oggi sono i figli, Stefano e Stefania, a con-
durre l’attività commerciale tanto sognata 
dal papà. Leone, grazie al suo grande spirito 
imprenditoriale, aveva intuito che per poter 
dare un servizio ancora più completo ai suoi 
clienti avrebbe dovuto investire nella licenza 
commerciale.
«Trascorrere tanto tempo con lui in sartoria 
mi ha insegnato a conoscere i tessuti e a co-
glierne la qualità», racconta Stefania. «Mio 
padre mi lasciò ben presto mano libera nella 
scelta dei capi. Fin da quando avevo 13 anni 
mi diceva di scegliere qualche articolo da 
introdurre in negozio, in modo da iniziare a 
capire i gusti della nostra clientela».
Leone era un uomo sempre al passo con i 
tempi, ma con gli occhi costantemente rivol-
ti alla sua comunità.
«Nostro padre era molto legato alla Parroc-
chia, l’ha praticamente vista crescere», con-

tinuano i figli. «Era iscritto all’Azione Catto-
lica e ha rinnovato la sua tessera per ben 80 
anni; in quell’occasione ci fu una grande festa 
in suo onore. È stato anche ministro straor-
dinario dell’Eucarestia, sempre presente 
in chiesa ma anche tra la gente. Quando è 
mancato, molte persone sono venute in ne-
gozio a ringraziarci per il bene che il nostro 
papà aveva fatto loro. Abbiamo così scoperto 
che aiutava tantissime persone, in modo si-
lenzioso».
Diede un grande contributo anche per la 
festa di San Paolo: curava con passione la 
pesca di beneficenza, ampliandola di anno 
in anno fino a renderla un’importante attra-
zione della festa patronale.
Il rapporto che aveva con i suoi nipoti era ve-
ramente speciale. Loro lo ricordano come un 
nonno amorevole, presente e come un mo-
dello da seguire in tutti gli aspetti della vita. 
«Ci ha insegnato il valore della famiglia, del 
sacrificio e dell’altruismo, educandoci all’a-
iuto verso il prossimo», continuano le nipoti.
Ricordano con affetto i pomeriggi passati in 
sua compagnia e, in particolare, il momen-
to della merenda: le nipoti gli portavano la 
cioccolata calda in sartoria e lui, dal suo so-
lito cassetto, tirava fuori dei buonissimi bi-
scotti da condividere con tutti.
Leone ha avuto i figli sempre accanto a sé e 
con loro ha ampliato la sua impresa, dando 
costantemente sostegno in ogni scelta im-
portante per i negozi. Inoltre, ha avuto l’op-
portunità di vedere muovere i primi passi in 
negozio delle nipoti Beatrice e Miriana che, 
con grande volontà e spirito di innovazione, 

oggi seguono le sue orme portando avanti 
l’attività di famiglia.
Tutto questo non sarebbe stato possibile sen-
za quel passo compiuto negli anni ‘60, quan-
do decise di inseguire il “sogno di Ceccato”. 
Lo fece con i fratelli Giovanni e Antonio, ma 
soprattutto con sua moglie Anna Maria, una 
vera forza della natura. Faceva l’infermiera 
a Varese, ma non ebbe problemi a seguirlo 
ad Alte Ceccato (del resto, da giovanissima, 
era già emigrata da sola in Belgio). Con il suo 
sostegno, Leone ebbe il coraggio di inseguire 
i suoi sogni e insieme crearono una meravi-
gliosa famiglia.
Questa coppia rappresenta l’emblema della 
famiglia italiana del dopoguerra: quella che 
dalle macerie del conflitto ha saputo fare, 
creare, costruire e realizzare con entusia-
smo, pur affrontando grandi sacrifici. Ha 
creduto nelle opportunità, ha condiviso il 
sogno di Ceccato e lo ha fatto crescere.
«Mio padre aveva un grande sogno e siamo 
riusciti a realizzarlo», conclude la figlia. «De-
siderava una grande sfilata di moda tra i due 
negozi. Diceva sempre di voler chiudere la 
strada per allestire un grande palco su cui far 
sfilare le modelle. E in occasione del ricono-
scimento del Locale Veneto Storico ci siamo 
riusciti, e per lui è stata una gioia immensa».
Colori, musica, eleganza e bellezza prese-
ro vita proprio lì dove Ceccato immagina-
va la stazione di Alte, a dimostrazione che 
quell’intraprendenza così propria del Com-
mendatore si era diffusa, aveva preso nuove 
strade, ma non si era fermata mai.

 Rosanna Frizzo

MONTECCHIO SI PREPARA A DIVENTARE “MARITTIMA”: 
DAL 24 LUGLIO TORNA L’EVENTO DELL’ESTATE

Manca ormai una settimana al ritorno di “Montecchio Marittima”, uno degli appuntamen-
ti più attesi dell’estate. Da venerdì 24 luglio la città si trasformerà ancora una volta in una 
simbolica località balneare, offrendo ai visitatori alcune serate all’insegna della musica, del 
divertimento, del buon cibo e della voglia di stare insieme. 
Nel corso degli anni la manifestazione è diventata un punto di riferimento dell’estate castella-
na, richiamando ogni sera migliaia di persone non solo da Montecchio Maggiore, ma anche 
dai comuni del territorio.
La formula è vincente: ricreare l’atmosfera rilassata delle vacanze al mare, con spazi dedicati 
all’intrattenimento, all’area food e alla socialità, in un contesto capace di coinvolgere giovani, 
famiglie e gruppi di amici. Montecchio Marittima rappresenta ormai una tradizione conso-
lidata del calendario estivo cittadino. Per qualche giorno, ai piedi dei Castelli di Giulietta e 
Romeo, il mare arriverà simbolicamente in città, regalando un’occasione per trascorrere le 
serate estive in un clima di festa e convivialità.

NEMO PROPHETA IN PATRIA: LUISA MURARO
Nella mattinata di un sabato infuocato, (4 
luglio), sono ritornate nel paese natìo, nella 
tomba di famiglia, alla presenza di pochi 
intimi, le ceneri di un’illustre nostra concit-
tadina: LUISA MURARO. 
Conosciuta più a livello metropolitano e 
cosmopolita che nel paese d’origine, come 
studiosa intelligente, forte di una disar-
mante schiettezza, battagliera, coraggiosa 
ed onesta intellettualmente nel campo della 
filosofia e del femminismo. E’ un’altra figu-
ra eccellente assieme a Silvio Ceccato che 
si è fatta onore fuori delle mura castellane 
rendendoci fieri d’essere suoi paesani. Ma 
Montecchio non ha risposto con ricono-
scenza. Non è considerata dall’attuale am-
ministrazione, con le quote rosa, come un’ 
intellettuale degna a cui fare riferimento.
Fu invitata nel lontano 2013 dal nostro 
operatore culturale Alberto Peruffo, allora 
libraio, in occasione di un incontro pubbli-
co in sala civica, dove ha potuto esternare 
e chiarire il suo impegno di studiosa nel 
campo dell’emancipazione femminile di 
cui io ne ho testimonianza digitale. Lo ha 
fatto in maniera educata e rispettosa nei 
confronti del suoi concittadini abbandonati 
fin dopo il liceo al Pigafetta, quasi cercando 
una rinnovata identità montecchiana, non 
edulcorando l’affollata platea ma usando un 
linguaggio chiaro e puntiglioso sulle diffe-
renze femminili: “Nascere donna vuol dire 
nascere predisposta allo sbilanciamento del 
centro di gravità, che si sposta in alto  fuori 
di sé, che è tipico della madre, che è un pri-
vilegio grande ma costoso.” 
Pur essendo lei madre di un figlio maschio, 
della cui cura spesso, per impegni politici e 
intellettuali, ha fatto affidamento alle non-
ne, l’educazione di una figlia femmina e il 
rapporto con lo stesso sesso è decisamente 

più complicato. Approfondendo l‘argo-
mento citava un’altra grande pensatrice, 
Carla Lonzi, facendo suo il pensiero di che 
cos’è una donna se non “quattro mila anni 
di assenza dalla storia, quattro mila anni di 
patriarcato”, ma incitava ad approfittarne 
della differenza. Essere alla pari degli uo-
mini non è un grande traguardo, anche se  
questo era l’impegno delle prime espressio-
ni battagliere del femminismo che mirava 
alla parità. 
La vera passione di Luisa Muraro era di-
ventare disegnatrice di fumetti visto che 
ha imparato a leggere da bambina vivace 
sfogliando il Vittorioso, ma per studiare a 
Milano bisognava iscriversi a filosofia. La 
sua di mamma quando venne a sapere della 
scelta e della  partenza della figlia, le dis-
se: “ Tu con la filosofia  a Milano perderai 
la fede”.  E lei sorella di un prete gesuita :“  
A Dio se vuole conquistarmi i mezzi non 
mancano, mi si presenterà e si farà cono-
scere. Io sforzi non ne faccio” fu la risposta 
ad altre amiche che esponevano lo stesso 
concetto. Poi preso sul serio lo studio filo-
sofico capì che quella era la sua missione e 
la sviluppò nella scrittura di diversi libri, 
condìta con una forte passione politica e 
sociale descrivendo ed analizzando le te-
matiche tra forza e violenza, tra tagliare 
teste ai tiranni per avere la democrazia 
ed incendiare castelli contro la proprietà 
terriera che affamava, nella ricerca di una 
forza, altra, superiore, che risponda all’in-
terrogativo e non deleghi ad altri meglio 
armati la soluzione bellica dei problemi.
Non può mancare quindi un accenno alle 
basi militari americane a Vicenza costruite 
appositamente per comandare, per domi-
nare, per vincere un confronto di forza fe-
roce e crudele tra nemici, e riconoscere che 

questa più che una forza è una spina al fian-
co di una civiltà riconosciuta come valore. 
Già nel 2006 Luisa Muraro avvertiva la gra-
vità di quello che stava succedendo a Vicen-
za. I vicentini in quel tempo non erano abi-
tuati ad una partecipazione e mobilitazione 
attiva in politica, ed qui che si costituisce 
un gruppo di donne con il pensiero della 
differenza del presidio maschile, in colle-
gamento con i gruppi di Milano e Roma: 
le donne per la pace. Il grande Movimento 
delle Donne! Non si può fare della violenza 
uno strumento di lotta e l’ira dei popoli che 
ne sono vittime trova sfogo con le manife-
stazioni collettive e di massa. Nei confronti 
del potere degli uomini, le donne si sono 
arrabbiate molto contro questa inciviltà ed 
hanno reagito manifestando con intelligen-
za tutta la loro rabbia. 
“Là dove c è ingiustizia, disparità, debolez-
za troppo grandi, lì nasce una forza che si 
trasforma in violenza, ma qui bisogna avere 
un punto fermo: non si scende a patti con 
strumenti che sono destinati al dominio e 
alla morte dell’essere umano. Con gli esseri 
umani nulla è mai definitivamente risol-
to. La politica come la pratico io, a chi si 
candida alla guida, al governo, all’ammini-
strazione a tutti i livelli sia della dirigente 
scolastica o della sindaca o del prefetto o 
del questore devono essere di modello e di 
esempio per la gente comune, altrimenti 
lascino perdere!
Concludendo, all’assessore Valerio presen-
te alla commemorazione con il prof. Mena-
to, suo compagno di scuola, ho chiesto la 
possibilità d’intitolare almeno una via o una 
piazza alla Luisa Muraro, ma per far questo 
ci vogliono dieci anni d’attesa. 
Chi vivrà vedrà.

Ilario Bari
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J.J. THAMES E LA LUCA GIORDANO BAND AL CASTELLO DI ROMEO

VENERDÌ 24 LUGLIO il Castello di 
Romeo sarà il teatro del secondo concer-

to di “Montecchio Maggiore Live 2026”, 
manifestazione a cura di Associazione 
Majoris e Cooperativa Piano Infinito e 
inserita nel ricco cartellone di “Estate 
d’Eventi 2026”.
Alle 21 saliranno sul palco J.J. Thames e la 
Luca Giordano Band. Ingresso 10 euro.
Cresciuta a Detroit, nel Michigan, JJ Tha-
mes è stata da sempre circondata dai suoni 
vibranti dei dischi della Motown, del jazz, 
del blues e del gospel; con la sua voce estre-
mamente dotata ed influenzata da artisti 
iconici come Billie Holiday, Etta James, Ray 

Charles e Al Green, riesce a creare un suo 
suono unico, risultato di una miscela poten-
te ed emotiva di suggestioni differenti.
Nel tour europeo, la potenza vocale della 
front-woman J.J. Thames e il supporto della 
straordinaria Luca Giordano Band, ci aspet-
ta una combinazione di blues, soul e gospel 
che  farà vibrare di emozione dall’inizio alla 
fine.“Montecchio Maggiore Live 2026” 
proseguirà con il seguente programma:
VENERDÌ 7 AGOSTO, ore 21, prato 
esterno al Castello di Romeo: Valter Tes-
saris – Acoustic spirit

 MONTECCHIO MONTECCHIO
MAGGIOREMAGGIORE

20262026

CRASH PARTYVEN
24/07

House & Dance

DOM
26/07

Dimension latina
ROJO

SAB
01/08

Dance music Trip
MEMORIES

VEN
31/07

House & Hits
ONE MORE TIME

SAB
25/07

90 WONDERLAND 90’s best party

DOM
02/08

Reggaeton vibes 
BESAME

Comune di 
Montecchio Maggiore

CRASH PARTYVEN
24/07

House & Dance

DOM
26/07

Dimension latina
ROJO

SAB
01/08

Dance music Trip
MEMORIES

VEN
31/07

House & Hits
ONE MORE TIME

SAB
25/07

90 WONDERLAND 90’s best party

DOM
02/08

Reggaeton vibes 
BESAME

Comune di 
Montecchio Maggiore



Fondazione
TOMBAPEVARELLI

1958 2023
1958 20231958 2023

Via della Concia, 8 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 672 544

commerciale@lineaflesh.com 
www.lineaflesh.com

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

DIVENTA MAGAZINE.

SPORTMONTECCHIO.NET

NUOVI
ARRIVI

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

Quando la vita di una persona umana è compro-
messa, sapere agire nel modo corretto e rapida-
mente può salvare vite. Giovedi 24 Settembre 
parte il 39° Corso di PRIMO SOCCORSO gestito 
dalla A.I.S. Associazione Italiana Soccorritori di 
Montecchio Maggiore, in collaborazione con Me-
dici ed Infermieri della ULSS n. 8 e con istruttori 
BLSD IRC Comunità del Centro di Formazione 
A.I.S. Montecchio Maggiore.
Potrai imparare le manovre e le tecniche di Primo 
Soccorso necessarie a garantirne la sopravvivenza 
di infortunati fino all’arrivo del Soccorso Medico 
Avanzato SUEM 118.
Il nostro corso è utile a tutti nella vita quotidiana, 
verranno trattati temi quali: Rianimazione Cardio-
Polmonare, parametri vitali, stato di Shock, ferite, 
ustioni, traumi e tantissimo altro.
L’Associazione Montecchiana A.I.S. tiene corsi di 
Primo Soccorso nel campo della Formazione Sani-
taria rivolta alla popolazione formando oltre 1000 
persone che hanno partecipato e superato l’esa-
me finale di questo corso ottenendo il Diploma di 
Soccorritore, valido anche per la Legge 81/2008 
(ex.626/1994).
Terminato il corso, i nuovi Soccorritori diploma-
ti possono decidere di sostenere l’Associazione 
A.I.S. diventando anche socio attivo formandosi 
in altri ambiti, migliorandosi con prove pratiche e 
prendendo parte attiva ai servizi Sanitari di Primo 
Soccorso alle manifestazioni locali.
NESSUNO DEVE PENSARE DI NON POTERE 
ESSERE IN GRADO DI AGIRE. QUELLO CHE 
SERVE È UNA FORMAZIONE SU COSA FARE 
E COME FARLO.  
Per iscrizione oppure per altre informazioni 
contattare il numero 349 4502979 dopo le ore 
19.00, oppure inviando una email  corsiaismon-
tecchiom@gmail.com oppure visitando la pagina 
FACEBOOK A.I.S. Montecchio Maggiore

Peripoli Silva - A.I.S. Associazione Italiana 
Soccorritori Montecchio Maggiore

ISCRIVITI AL CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

Sono un appassionato di musica di ogni genere, 
con una particolare predilezione per la musica 
classica. Mi piacerebbe conoscere persone che 
condividano questa passione per trascorrere in-
sieme qualche ora di ascolto, confrontarsi su com-
positori, interpreti e incisioni, e vivere piacevoli 
momenti di scambio culturale e umano. Metto 
volentieri a disposizione la mia abitazione e un 
impianto audio hi-end per ascolti di alta qualità, 
in un clima informale, amichevole e senza alcun 
fine di lucro. Se anche per voi la musica è una 
passione da condividere, sarò lieto di conoscervi.                                                                                      
Per informazioni e contatti: 3486908047 Paolo

CERCO APPASSIONATI DI MUSICA

“Estate d’Eventi 2026” propone il terzo e ultimo 
appuntamento della rassegna “SIMPOSI – La di-
vulgazione in scena”, a cura dell’Assessorato alla 
Cultura della Città di Montecchio Maggiore e del 
Circuito Multidisciplinare Regionale ARTEVEN. 
SABATO 25 LUGLIO, alle 21.15 il Castello di Ro-
meo, ospiterà Piergiorgio Odifreddi con “Dalla 
terra alle lune – Un viaggio cosmico in compagnia 
di Plutarco, Keplero e Huygens”
Biglietti: intero € 15 – ridotto* € 10
*Per possessori di Carta Giovani Nazionale o Di-
sability Card. Acquistabile solo nelle biglietterie 
fisiche (Ufficio Cultura e biglietteria castello) 
Vendita presso l’Ufficio Cultura e online su vivati-
cket.com e relativi punti vendita; presso la bigliet-
teria del Castello di Romeo il giorno di spettacolo 
a partire dalle ore 20.15.

PIERGIORGIO ODIFREDDI 
CON “DALLA TERRA ALLE LUNE”

Lo Sportello Energia è un servizio gratuito che 
la Comunità Energetica Ovest Vicentino mette a 
disposizione dei cittadini. Daremo informazioni e 
consulenze su questi temi: perché e come rendere 
gli edifici più efficienti dal punto di vista energe-
tico; come leggere le bollette di casa; quali sono 
gli incentivi economici e le detrazioni fiscali che i 
cittadini possono utilizzare per favorire la transi-
zione energetica; cos’è una Comunità Energetica e 
come funziona. Lo Sportello Energia nasce all’in-
terno del progetto Energy Green Park promosso 
da Piano Infinito Cooperativa sociale grazie al 
contributo di Fondazione Cariverona, Acque del 
Chiampo spa, Comune di Montecchio Maggiore 
ed il sostegno di molti enti/associazioni del ter-
ritorio. E’ uno strumento fondamentale per in-
formare i cittadini sul percorso della Transizione 
energetica ed è completamente gratuito. 
Vi aspettiamo con le vostre domande MARTEDÌ 
21 LUGLIO | 18:00 - 19:30 | La Madre Terra via 
Tecchio 93 a Montecchio M. 
Per info: Comunità Energetica Ovest Vicentino 
379 235 6602 | cerovestvicentino@gmail.com

ACCENDI IL CAMBIAMENTO: 
SPORTELLO ENERGIA 
GRATUITO PER I CITTADINI

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

17/07-19/07  ARZIGNANO - Grifo snc Via Fiume, 20 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba, 15 Tel.0445/947404; 
RECOARO - Reale Dr. Dal Lago Via Vittorio Emanuele, 13 Tel.0445/75041.
19/07-21/07  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 32 
Tel.0444/436115; VALDAGNO - Dall’Ara sas Via Filzi, 12 Tel.0445/473611.
21/07-23/07  ARZIGNANO - San Bortolo Via Tiro a Segno, 33 
Tel.0444/028771; BRENDOLA (VO’) - Farmacia Comunale Brendola Piazza 
Beltrame, 14 Tel.0444/1850008; CORNEDO - Rigo Snc Via Cavour, 32 
Tel.0445/951026.
23/07-25/07  MONTEBELLO VIC.NO - Pagani sas Piazzale Cenzi,18 
Tel.0444/649042; SAN PIETRO MUSSOLINO - Corradin srl Via Risorgimento, 
105/a Tel.0444/687675; SAREGO - Tecchio srl Piazza Umberto I°, 29 
Tel.0444/830516; TRISSINO - Zanetti srl Viale Dell’industria, 32 Tel.0445/491122.

UN PATTO DI SANGUE FRA COMPAGNI DI CLASSE 
TRA RANCORI MAI SOPITI E AMORI NASCOSTI 
Già vincitore del premio nella sezione giovani, Michele 
Mari con il romanzo “I convitati di pietra” si è aggiudicato 
il Premio Strega 2026. 
La storia prende inizio da una cena tra ex compagni di 
classe, la III A, il 22 luglio 1975, un anno e un giorno 
dopo l’esame di maturità. In futuro nessuno saprà più 
dire chi ebbe l’idea: ritrovarsi ogni anno, tutti e trenta, lo 
stesso giorno e nello stesso ristorante, una cena come 
rito, con un po’ di nostalgia e di goliardia. E per mantene-
re il filo dell’unione e del gioco, si aggiunge una riffa: un 
versamento annuale da parte di ogni ex compagno, a 
creare un piccolo patrimonio che cresce ogni anno, op-
portunamente investito. Un fondo comune di cui potran-
no godere solo gli ultimi tre a rimanere in vita, i superstiti 
della III A.  Ci si sente immortali quando si è giovani, e 
si gioca con l’idea della morte perché la si considera 
un’idea remota. Anno dopo anno, le cene del 22 luglio 
misurano non solo il tempo che passa, ma anche le di-
namiche collettive che, appena siglato il patto, iniziano a 
far emergere le loro pulsioni e ambiguità.  

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo. Per questo ha deciso di aprire 
una raccolta fondi presso le seguenti banche:

– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241

Non è stata una stagione qualunque.
È stata la stagione che ha riportato l’L.R. Vicenza in Serie B.
“SOLO LANE” racconta l’intera annata sportiva 2025-2026 at-
traverso gli articoli di presentazione e di commento pubblicati 
nella rubrica “Punto Biancorosso” del quotidiano online ilpun-
to.news, seguita da migliaia di tifosi biancorossi.
Partita dopo partita, giornata dopo giornata, il lettore rivive il 
cammino della squadra: le attese, le vittorie, i momenti difficili, 
le polemiche, le emozioni e infine la gioia della promozione.
Un vero e proprio diario.
Il volume comprende:
• Tutti gli articoli dedicati alle gare ufficiali di Campionato, 
Coppa Italia e Supercoppa
• I tabellini completi di ogni partita
• Le statistiche della stagione 2025-2026
• Una ricca photo gallery a colori
• Dati, numeri e curiosità per conservare il ricordo di un’annata 
indimenticabile
Un libro pensato per i tifosi biancorossi, per chi ha vissuto 
ogni partita sugli spalti, davanti alla televisione o attraverso le 

cronache sportive, e per chi desidera conserva-
re nella propria biblioteca il racconto completo 
della stagione che ha riportato il Vicenza nel 
campionato cadetto.
Perché alcune stagioni si ricordano.
Altre meritano di essere conservate.

SOLO LANE. LA STAGIONE 2025-26 DOMINATA DAL VICENZA 
GIORNATA DOPO GIORNATA. UN DIARIO DA CONSERVARE...

di Gianni Poggi
152 pagine - 20€

Anche in versione eBook 8,99€
GRUPPO SEDICI EDITORE

IN VENDITA SU
ilpunto.news/prodotto/solo-lane-libro/


